
   
 
 

   

 

 
  

 

 

  
 

  
 

L.R. 18/2005, artt. 29, 30, 31, 32, 33 e 48 e Regolamento 
emanato con D.P.Reg. N. 236/2018. Esaurimento fondi. 
Reiezione domande. 
 

LA RESPONSABILE DELEGATA DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA 
 

Visti gli articoli 29, 30, 32, 33 e 48 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 in materia di promozione 
all’occupazione e di nuove attività imprenditoriali nonché di previsione e gestione delle situazioni di grave 
difficoltà occupazionale;  
Visto il Regolamento per la concessione e l’erogazione degli incentivi previsti dagli articoli 29, 30, 31, 32, 33 
e 48 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 approvato con DPReg. n. 236/Pres. del 19 dicembre 2018 e 
ss.mm.; 
Visti la legge ed il regolamento sulla contabilità generale di Stato; 
Vista la Legge regionale n. 21 dd. 8 agosto 2007 e successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la Legge regionale 13 febbraio 2015, n. 1 “Razionalizzazione, semplificazione ed accelerazione dei 
procedimenti amministrativi di spesa”; 
Vista la Legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 “Disposizioni in materia di programmazione e contabilità 
e altre disposizioni finanziarie urgenti”; 
Vista la Legge regionale 30 dicembre 2020, n. 25 (Legge collegata alla manovra di bilancio 2021-2023); 
Vista la Legge regionale 30 dicembre 2020, n. 26 (Legge di stabilità 2021); 
Vista Legge regionale 30 dicembre 2020, n. 27 (Bilancio di previsione per gli anni 2021-2023); 
Vista la delibera della Giunta regionale n. 2026 del 30 dicembre 2020, con la quale è stato approvato il 
bilancio finanziario gestionale 2021 concernente l’assegnazione delle risorse finanziarie e gli indirizzi per la 
spesa e successive variazioni; 
Vista la Legge statale 07 agosto 1990, n. 241; 
Vista la Legge regionale 20 marzo 2000, n. 7; 
Richiamato in particolare l’articolo 33 “Utilizzo delle ris ors e” della LR 7/2000: 

a) comma 3 “La semplice presentazione della domanda non dà diritto all'ottenimento degli incentivi, 
pure in presenza dei requisiti soggettivi ed oggettivi prescritti”; 

b) comma 4 “I soggetti interessati possono accedere agli incentivi esclusivamente nei limiti delle 
disponibilità finanziarie previste dalla legge; 

Decreto n° 7363/LAVFORU del 26/07/2021



 

 
 

Considerato che l’articolo 36, comma 4, della LR 7/2000 “Procedura valutativa” stabilisce che “nel 
procedimento a sportello è previsto lo svolgimento dell'istruttoria delle domande secondo l'ordine 
cronologico di presentazione. Ove le disponibilità finanziarie siano insufficienti rispetto alle domande 
presentate, la concessione dell'intervento è disposta secondo l'ordine cronologico di presentazione delle 
domande medesime”; 
Preso atto che dal 2 gennaio al 31 luglio 2019 sono state presentate 5137 domande per la concessione 
degli incentivi di politica attiva del lavoro ai sensi dal regolamento adottato con D. PReg 236/2018; 
Considerato che i fondi stanziati per l’annualità 2019 sono risultati sufficienti per la copertura delle istanze 
presentate fino alla data del 10 aprile 2019 e, solo parzialmente, per le istanze all’11 aprile 2019, per un 
totale di 1815 domande liquidate, a fronte di 544 provvedimenti di archiviazione, revoca, rigetto; 
Ritenuto pertanto di non ammettere ad incentivo le restanti 2778 istanze presentate dalle ore 9.22.46 
dell’11 aprile al 31 luglio 2019, di cui all’allegato A, parte integrante del presente provvedimento, a causa 
dell’esaurimento dei fondi disponibili; 
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, emanato con 
decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche e integrazioni; 
Visto il decreto n. 24817/LAVFORU del 9 dicembre 2020 con il quale è stato conferito alla dott.ssa Giulia 
Pozzecco l’incarico di posizione organizzativa “Interventi di politica attiva del lavoro” nell’ambito della 
Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia – Servizio politiche del lavoro, per il periodo dall’ 
1 gennaio 2021 al 31 dicembre 2021; 
Visto il decreto del Direttore del Servizio Politiche del Lavoro n. 19/LAVFORU del 05 gennaio 2021 di 
delega dell’adozione degli atti relativi alle attività connesse all’espletamento delle funzioni proprie della 
posizione organizzativa; 

 
Decreta 

 
 
 

Per i motivi esposti in premessa: 
 

1 di non ammettere ad incentivo le 2778 istanze presentate dalle ore 9.22.46 dell’11 aprile 2019 al 31 
luglio 2019, di cui all’allegato A, parte integrante del presente provvedimento, a causa 
dell’esaurimento dei fondi disponibili; 

2 stante l’elevato numero di interessati, di dare formale comunicazione del presente provvedimento 
mediante pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione, secondo quanto previsto dall’art. 33, 
comma 5, della LR 7/2000. 

 
Trieste, data del protocollo  

 
 

LA RESPONSABILE DELEGATA DI 
POSIZIONE ORGANIZZATIVA 
Dott.ssa Giulia POZZECCO  
firmato digitalmente  
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